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progettato 
molte attività, 
ad esempio: la 
prima ha 
raccontato della 
lettura del libro 
“CIPÌ”, del 
primo premio 
che ha vinto al 
concorso “IL 
PALIO 
INCONTRA 
LA SCUOLA” e la seconda 
della gita insieme ai bambini 
di prima alla fattoria “LA 
BUONA TERRA”. La terza 
ha raccontato del Tevere e 
della gita al Bosco Didattico, 
noi di quarta abbiamo 
narrato il nostro soggiorno 
studio a Costacciaro con i 
nostri pensieri ed emozioni.  

E se volete sapere della 
quinta continuate a 
leggere! 
Cari ragazzi non vi 
preoccupate, é l'ultimo 
giornalino di quest'anno, 
ma il prossimo anno ci 
saremo di nuovo! 
 

Cari lettori questa è l'ultima 
uscita del nostro giornalino 
Focuscuola. Per noi 
l'esperienza nuova di 
quest'anno è stata molto 
divertente ed istruttiva: 
divertente, perchè abbiamo 
lavorato insieme e abbiamo 
espresso tutte le nostre idee 
anche quelle un po' buffe; 
istruttiva, perchè abbiamo 
partecipato tutti, senza 
litigare. 
Questo numero del giornalino 
parlerà delle nostre avventure 
vissute fuori dalla scuola. 
Troverete: foto, notizie, 
concorsi, uscite scolastiche, e 
ogni classe avrà a 
disposizione una o due 
pagine per raccontarle.  
In questo mese abbiamo 
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È notte, sono stanca, ormai è già 
passata la giornata. Dormono tutti, 
addirittura anche il mio amichetto 
Spelino, il coniglietto che mi sono 
portata da casa, che non si 
addormenta mai. È stanco 
sicuramente pure lui!  
Anche se il percorso era corto, ci è 
sembrato lunghissimo! Oggi 26 

maggio siamo andati al torrente 
Bosso con una salita lunga e 
faticosa. Poi alla grotta del Monte 
Nerone dove abbiamo visto le 
stalattiti e le stalagmiti che 
abbiamo studiato da poco. Sulle 
pareti si vedevano brillantini 
d'argento e d'oro, era l'acqua che 
lasciava i suoi depositi! Roberto, 

la nostra guida, ci ha detto che 
c'erano stati i pipistrelli la sera 
prima. Poi siamo usciti e 
abbiamo rivisto la luce del sole. 
Qualche minuto dopo siamo 
andati alla ricerca dei fossili: io 
ne ho trovati tanti e belli!  
Questa giornata, anche se 
faticosa, è stata stupenda.  



Durante l'anno abbiamo letto il libro 
“Cipì” di Mario Lodi. 
Ci sono piaciute tantissimo le 
avventure di questo passerotto e dei 
suoi amici, le abbiamo recitate in 
classe, le abbiamo disegnate 
momento per momento. 
Questa storia ci ha fatto capire che 
bisogna essere amici, aiutarsi a 
vicenda, amare la natura e rispettarci 
l'uno con l'altro. 
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La Sig.ra  Olimpia ci ha 
letto due storie bellissime 
e ci ha parlato della 
Biblioteca di Bastia. 

I passerotti e il Signore della Notte 

La famiglia di Cipì 

SILENZIO!   Ora tocca a noi leggere..... 



���	���'�!�
"�
"�#��

coniglietti e siamo partiti alla 
scoperta della fattoria. Abbiamo 
visto la mucca Maria, l'abbiamo 

munta e qualche bambino ha 
assaggiato il suo latte 
direttamente dalla 
mammella. 
Lungo la strada, nel campo 
degli olivi, c'erano molte 
pecore. 
Il latte che le signore 
raccolgono dalle pecore 

Noi bambini delle classi 
prima e seconda, giovedì 
16 Aprile, siamo andati alla 
fattoria “La Buona Terra” a 
Passignano. Appena arrivati 
ci siamo accomodati in un 
salone, ci siamo presentati 
alle signore della fattoria e 
insieme abbiamo fatto 
merenda.  
Successivamente ci siamo 
divisi in tre gruppi: i delfini, 
i cavalli al galoppo, i 
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simbolo della condivisione di 
un progetto comune. Un vivo 
complimento a tutti i piccoli 
artisti!! 

Due bambine di quarta entrano 
in classe seconda  per chiedere 
un articolo per il nuovo nume-
ro del giornalino. 
La maestra interpella i bambi-
ni: 
- Vogliono un articolo per 
completare una pagina del 
giornalino scolastico, quale gli 
possiamo dare? 
Per un momento i bambini si 
guardano e rimangono in si-
lenzio, poi uno esclama: 
- Per una pagina? Diamogli  
“GLI”! 
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Motivazione della 
Commissione Tecnica 

Nel disegno realizzato emer-
gono con ricchez-
za e cura di parti-
colari i tre momen-
ti importanti del 
Palio: sfilata, gio-
chi e lizza. Le sce-
ne esprimono l'e-
mozione e la gioia 
dello stare insie-
me. Al centro 
trionfa l'ambito 
stendardo come 
meta delle gare 
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viene lavorato per fare il 
formaggio. 
Poi siamo andati dalle 
galline e gli abbiamo 
dato da mangiare; 
abbiamo visto anche i 
pulcini. 
Siamo andati nell'orto e 
abbiamo raccolto le 
carote per i conigli; lì 
vicino c'erano due 
cavalli bellissimi: 
Cannella e Camilla.  

In questa fattoria c'erano 
anche i maiali di razza 
“cinta senese” e le capre 
con i loro cuccioli di 
appena un mese. 

Li abbiamo presi in 
braccio e ci succhiavano 
i capelli e il giacchetto. 

Ci siamo divertiti molto, 
siamo stati bene tutti 
insieme e siamo tornati 
a casa dopo una lunga 
giornata stanchi e felici. 



Mercoledì 22 aprile 2009 
siamo partiti con un pullman 
per andare a Ponte Felcino, 
nel Bosco Didattico. 
Ci hanno accompa-
gnato le maestre e 
un’ esperta di Le-
gambiente: Silvia 
Valiani. Siamo an-
dati a fare un per-
corso di osserva-
zione e studio lun-
go il fiume Tevere 
e attraverso il Bo-
sco Didattico. 
Il Bosco Didattico 
è un luogo che sor-
ge  su un terreno di 
otto ettari, con 4000 tipi di 
piante suddivise in base al 
genere e alla specie, prove-
nienti dalle diverse parti del 
mondo e da molte piante ori-
ginarie della nostra regione. 
Il Bosco Didattico è diviso 
in due zone: una artificiale 
cioè creata dall’uomo, l’altra 
naturale che è nata spontane-
amente lungo le rive del fiu-
me Tevere. 
All’ ingresso ci sono due gi-
gantesche “ritrecine” cioè 
due grandi ruote di un muli-
no ad acqua, a simboleggiare 
la forza della natura come 
fonte di energia. 
Quando siamo entrati ne bo-
sco la nostra attenzione è 
stata attirata da tre alberi i 
cui tronchi erano avvolti da 
delle morbide coperte bian-

che. 
Silvia ci ha fatto osservare la 
forma delle sue foglie, sem-
brava una sciabola, poi ab-

biamo annusato il suo profu-
mo e Chiara è riuscita a sco-
prire di che pianta si trattava: 
l’Eucalipto, che è originaria 
dell’Australia, dove fa molto 
caldo: è per questo motivo 
che ha bisogno di essere pro-
tetta dal freddo del nostro 
inverno.  
Subito dopo abbiamo percor-
so il viale dei Ciliegi, origi-
nari del Giappone. Abbiamo 
imparato a riconoscerlo, in 
mezzo a tanti altri alberi, os-
servando il suo tronco, dove 
si notano dei segmenti oriz-
zontali, che lo distinguono 
da tutte le altre piante. 
Mentre camminavamo nel 
viale dei ciliegi abbiamo os-
servato nel lato destro, delle 
piante molto rare: l’Acero 
rosso con le foglie palmate; 

lo Scotano, chiamato anche 
l’albero della nebbia, perché 
i suoi fiori sono: bianchi, 
soffici, delicati e quasi tra-

sparenti;  più avanti c’era 
una pianta originaria del-
l’America: il Sommaco, 
che ha il fusto che si al-
larga in più parti e produ-
ce un frutto dalla forma 
conica rosso e spugnoso, 
dal  quale si ricava un 
colore naturale; la nostra 
attenzione è stata cattura-
ta da un “alberello” par-
zialmente protetto da un 
tessuto: il Carrubo una 
leguminosa assai gradita 

dagli animali e successiva-
mente dall’ Albero del Rosa-
rio, che produce delle palline 
legnose usate per realizzare 
appunto dei rosari. 
Proseguendo nel percorso 
abbiamo notato delle piante 
ornamentali tra le quali degli 
splendidi glicini e l’Albero  
di Giuda con fiori violacei 
che simboleggiano la passio-
ne di Cristo. 
Alla fine del percorso siamo 
giunti al “Molino della Cata-
sta”, dove  c’era una grande 
torre, costruita  dai perugini 
nel 1300 per difendersi dagli 
attacchi degli assisani, loro 
nemici. Quando le guerre tra 
Perugia e Assisi finirono il 
posto divenne un mulino ad 
acqua e luogo di scambio. 
Nel 1850 venne realizzata 
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una chiusa. 
Dopo una deliziosa me-
renda e un momento di 
gioco nel roseto abbia-
mo osservato la vegeta-
zione che cresce spon-
tanea lungo le rive del 
fiume Tevere. 
Tra queste piante ricor-
diamo: l’Olmo, il Sam-
buco che ha la parta 
centrale del tronco bu-
cato, il Pioppo, sulle 
cui origini c’è una leg-
genda, l’ Ontano e il Sali-
ce. 
Mentre osservavamo la 
corrente del fiume abbia-
mo notato che sotto i no-
stri piedi c’era la sabbia. 
Ci trovavamo sul “letto di 
morbida” cioè dove prima 
scorreva il fiume che con 
il passare del tempo si è 
ritirato nel “letto di ma-
gra“. In caso di esondazio-
ne il fiume fuoriesce dagli 
argini inondando lo spazio 
circostante, si crea così il 
“letto di piena”. 
Dopo un po’ abbiamo at-
traversato un canale, crea-
to con la realizzazione del-
la chiusa, passando su un 
ponte di legno. Da qui ab-
biamo ammirato lo Spino 
degli Osagi, una pianta 
proveniente dagli Stati U-
niti d’America. Il suo 
tronco è pieno di lunghe e 
robuste spine, che gli in-
diani Osagi usavano per 
costruire le punte delle lo-
ro frecce.  

Subito dopo abbiamo incon-
trato il Bambuseto. 
Il Bambù è tipico della Cina, 
ama molto l’acqua ecco per-
ché cresce lungo le rive dei 
fiumi, dei laghi e degli sta-
gni. È una pianta infestante, 
che nasce già  con la sua lar-
ghezza e cresce solo in altez-
za.  
In seguito abbiamo visitato le 
serre con piante tropicali dai 
profumi intensi e dai colori 
brillanti. 
Lì vicino abbiamo ammirato 
un piccolo stagno, circondato 
da salici piangenti e dal sali-
ce tortuoso, pieno di ninfee 
sulle cui foglie saltavano tan-
ti girini; sul fondale si intra-
vedeva una tartaruga e tutto 
intorno si sentiva il gracidio 
delle rane. 
Prima di andare a pranzo ci 
siamo improvvisati “dottori 
delle piante” e con il tatto ab-
biamo toccato la corteccia 
morbida ma spugnosa della 
Quercia da Sughero  e con 
uno stetoscopio abbiamo sen-

tito scorrere  la 
linfa nel tronco 
della Betulla. 
Finalmente a ta-
vola   a gustare 
un pranzetto de-
lizioso 
e a festeggiare il 
compleanno di 
Angela presso 
l’Ostello. 
Dopo pranzo 
siamo tornati nel 
Bosco Didattico 

e abbiamo osservato le coni-
fere ( Pini, Abeti, Cedri…) 
che fanno frutti a forma di 
cono e che in questo periodo 
hanno i nuovi aghi di un co-
lore più chiaro di quelli vec-
chi.  
La leggenda di Pitis ci narra 
come sono nati i pini e per-
ché producono la resina.  
Siamo tornati lungo le rive 
del fiume Tevere dove ab-
biamo osservato la direzione 
dell’acqua e abbiamo così 
individuato da quale parte si 
trova la sua sorgente e da 
quale la foce, e quindi la ri-
va destra e quella sinistra. 
Dopo abbiamo seguito per 
un breve tratto il fiume e ab-
biamo visto come fa a cur-
vare creando un’ansa e co-
me aumenta la corrente 
quando l’acqua incontra un 
dislivello. 
Siamo tornati indietro e pri-
ma di rientrare a Bastia ab-
biamo catalogato i reperti 
che avevamo raccolto duran-
te tutta l’esplorazione. 
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Il 7 maggio 2009 Silvia 
Valiani, la signorina che 
l a v o r a  a l  B O S C O 
DIDATTICO di Ponte 
Felcino è venuta alla Scuola 
Madonna di Campagna per 
concludere i tre incontri che 
si sono svolti rispettivamente 
alla scuola, al Bosco e poi 
ancora a scuola. 
Silvia è arrivata alle 9:10 e 
ha incominciato la lezione 
chiedendo che cosa si 
ricordavano i ragazzi del 
Bosco; e questi si sono 
dimostrati pronti alla 
domanda. 
Successivamente hanno fatto 
un piccolo disegno dove 
scrivevano e disegnavano il 
Bosco. I lavori sono stati 
attaccati su un cartellone. 
Poi la classe è stata divisa a 
metà!!! 
Non tagliata!!! Divisa!!!  
Alcuni hanno prodotto degli 
origami cinesi (arte di 
piegare la carta per ottenere 
una forma) ed è saltata fuori 
una ventola. Altri si sono 
intrattenuti facendo degli 
erbari (servono a classificare 
le piante) e ne sono venuti 
fuori tanti, a questo punto si 
sono uniti anche gli erbari al 
cartellone ed è venuta una 
cosa bellissimaaaaaaaaa!!!  
Dopo i complimenti alla 
classe Silvia è andata via e 

tutti l'hanno salutata con un 
bel: - Ciaoooo!!! 

Esperienze in classe quinta 

La nostra scuola si naturalizza�
di Biarella Giovanni �

Visita al bosco didattico di Ponte 
Felcino 
Classe V 
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gna dove la “Prima E” ci 
ha accolti e ci ha fatto visi-
tare la scuola. 
In ogni classe entravamo 
timorosi (anzi terrorizzati!) 
e guardando gli alunni fare 
lezione pensavamo:  
“IL PROSSIMO ANNO SE-
DUTO LÌ CI SARÒ IO!” 
Finito il giro siamo tornati 
in aula e gli alunni hanno 
suonato e cantato dei brani. 
Infine abbiamo mangiato 

tutti insieme e un po’ ci sia-
mo tranquillizzati (poco po-
co però!). 
Voglio però dire a chi verrà 
dopo di noi che le medie 
non sono così male e che i 
professori e i compagni non 
“mangiano”!!! 
 

Giovedì 14 maggio è stato 
un giorno che noi alunni di 
classe V aspettavamo da 
tanto: siamo andati in visita 
alle medie! 
Sul pulman non riuscivamo 
a stare fermi e il nostro 
cuore andava a mille! 
Arrivati dentro abbiamo co-
minciato a guardarci intor-
no un po’ spaesati e pieni di 
paura. 
Siamo entrati nell’aula ma-

Siamo appena arrivati al 
C.E.N.S. per un 
soggiorno studio di tre 
giorni in quarta, e 
sottolineo ... in quarta! 
Una signora ci sta 
portando nella nostra 
camera, la numero tre, 
usciamo e saliamo su 
dei furgoni. Il viaggio è 
breve. 
Ci fermiamo in un bosco 
e Roberto, la guida, ci 
spiega che percorso 
dobbiamo fare, perché ci 
sono tanti percorsi. La 
strada all'inizio è molto 
larga, ci può passare 
una macchina, ma si 
ristringe dopo due case. 
Camminiamo ancora per 
circa due chilometri e 

mezzo, troviamo la 
sorgente di Fosso San 
Pietro che forma il 
torrente di Rio Freddo, e 
lì facciamo una sosta per 
mangiare il panino con la 
mortadella, la merendina 
e il succo di frutta. Poi 
siamo ripartiti e c'era 
esclusivamente una 
foresta di  
faggi. Camminando un 
po' di più abbiamo visto 
la “Madre dei Faggi” 
che non è un faggio 
solo, ma la parte più 
vecchia del bosco dei 
faggi. 
Ancora più in là c'è il 
Saggio Faggio, il più 
vecchio della 
foresta:ha circa 

cinquecento anni. Ci 
fermiamo sedendoci sopra 
le sue radici per fare una 
foto ricordo. 
È finita così la camminata, 
ma noi tornati al parco 
abbiamo giocato a 
nascondino anche se 
eravamo strasfiniti.  
Non mi aspettavo che era 
così bello, spero di fare 
anche il prossimo anno una 
esperienza così. 
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È il 28 maggio. Siamo a scuola e abbiamo tutti 
sonno, ma siamo qui per raccontare  un'avventura a 
Costacciaro. 
Costacciaro si trova ai piedi del Monte Cucco e ci 
siamo stati tre giorni in soggiorno studio. Il luogo si 
chiama C.E.N.S. cioè Centro - Escursionistico – 
Naturalistico – Speleologico. 
Le avventure sono tante e io vi parlerò del 27 
maggio quando  abbiamo visto la sorgente e il fiume 
Scirca e dopo il Museo Naturalistico. 
Era mattina, ci siamo svegliati. Fatta colazione 
siamo partiti con i pulmini. Erano 2 chilometri, 
siamo arrivati in un baleno al fiume Scirca, appena 
arrivati siamo andati a toccare l' acqua. 
Era ghiacciata! 
Dopo un po' di tempo è arrivato il controllore 
dell'acquedotto che distribuiva l'acqua a 
Costacciaro, Sigillo e parte di Perugia. La sorgente 
invece era all'interno dell'acquedotto e passava in 
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varie vasche: una 
enorme, due 
medie e una un 
po' più grande. 
Erano le vasche 
di decantazione, 
lì l'acqua era 
calma rispetto a 
quando era 
entrata e poteva 
depositare gran 
parte del calcare che aveva raccolto lungo il 
percorso. 
Il Museo Naturalistico era enorme: al piano terra 
c'era uno scheletro dell' orso delle caverne e poi 
ammoniti grandi e piccole; al piano dì sopra c' erano 
plastici ed esperimenti. 
Le avventure sono educative, ma questa non era 
bella, era bellissima! 

Il giorno 12 maggio 2009 alle 
8:55 di mattino, siamo partiti con 
il pullman. Direzione parco xxv 
aprile. Qui c'erano i volontari 
che preparavano pane con 
“Nutella” e ne spalmavano tanta 
sopra alle fette. Noi avevamo 
fame, ma la maestra non ci ha 
fatto avvicinare perché era 
troppo presto. 
Quando siamo arrivati ci siamo 
seduti e, per un po' di tempo, ci 
siamo messi a studiare la lezione 
che avevamo interrotto a scuola. 
Pian piano sono venuti gli altri: 
c'erano bambini che giocavano a 
calcio, a rugby, a “chiapparella”, 
ma noi abbiamo scelto 
nascondino, anche perché non 
avevamo nessun tipo di palla. 
Al momento della cerimonia il 

sindaco Francesco Lombardi 
ha detto che i bambini educano 
la famiglia nella raccolta 
differenziata. Poi ha nominato 
le città gemellate con Bastia, 
che sono Hoechberg in 
Germania, che differenzia il 
75% dei rifiuti, Saint Sadurnì 
d'Anoja in Spagna, che 
differenzia l'80% dei rifiuti e 
Bastia che è ultima, con il 40% 
di differenziata. Beh, possiamo 
fare meglio! 
Dopo il Sindaco ha parlato la 
Dott. Caramello e l'Assessore 
all'Ambiente Claudio Boccali 
che hanno iniziato a 
classificare i partecipanti. Il 
primo posto l'ha preso la 
scuola di Costano, che ha 
raccolto 1,48 sacchi a 

bambino, il secondo posto è 
stato assegnato alla scuola di 
Bastiola “Madre Teresa di 
Calcutta” con 0,48 sacchi a 
bambino e il terzo premio è 
andato alla scuola di 
Ospedalicchio con 0,46 sacchi a 
bambino. Dopo la premiazione 
abbiamo finalmente mangiato 
pane e Nutella e abbiamo 
bevuto Coca Cola, Sprite e 
aranciata. Prima di tornare a 
scuola il signor Mario Picchio 
ha consegnato a tutti i 
partecipanti lampadine a 
risparmio energetico. Questo 
premio è stato utile perché fa 
risparmiare moltissima energia. 
Questa esperienza non solo è 
stata istruttiva, ma anche golosa 
e divertente!  


